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PRIMA PARTE: GENERALE

PREMESSA

La presente programmazione è centrata sui processi di apprendimento e punta all’integrazione di “saperi e competenze” attraverso la realizzazione dell’innovazione prevista dalle seguenti aree: area linguistica, area storico/geografica e della cittadinanza, area matematico/scientifica/tecnologica, area artistico/espressiva, espressi in forma di “competenze disciplinari” e competenze chiave di cittadinanza. 

Per gli allievi diversamente abili, in situazione di handicap particolarmente grave, le competenze perseguite nell’ambito di una programmazione differenziata saranno riconducibili ai 4 assi di sviluppo: asse cognitivo-neuropsicologico e dell’apprendimento, asse affettivo-relazionale e dell’autonomia, asse motorio-prassico; asse comunicazionale e linguistico. 

L’acquisizione dei saperi è articolata in conoscenze, abilità e competenze. L’elaborazione di modalità innovative di organizzazione degli insegnamenti/apprendimenti, del loro monitoraggio e valutazione, è in coerenza con il Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto.  

FINALITA'

· Promuovere un modo nuovo di “fare scuola” nel tentativo di ridurre il disagio culturale.
· Aiutare gli alunni a sviluppare le competenze trasversali indispensabili per affrontare la nuova didattica secondo gli assi culturali.
· Rimotivare gli alunni, ponendo in continua discussione i valori e gli interessi professionali del territorio. 

· Promuovere e valorizzare le eccellenze.

OBIETTIVI GENERALI

· Integrazione di esiti formativi e competenze. 

· Valutazione attraverso griglie di misurazione.   

· Acquisizione di competenze.   

METODOLOGIA

	( Lezione frontale
	( Discussione
	( Studio di caso

	( Cooperative learning
	( Simulazioni di situazione
	( Role playing 

	( Didattica laboratoriale
	( Insegnamento individualizzato
	( Project work

	( Metodo autobiografico
	( Problem solving
	( Ricerca-azione


Particolare attenzione sarà rivolta agli alunni con DSA (disturbi specifici dell’apprendimento come la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia), secondo quanto regola la legge n° 170 dell’8 ottobre 2010 pubblicata sulla G.U. n° 244 del 18 ottobre 2010, che sancisce le nuove norme in materia di DSA in ambito scolastico. In particolare l’art. 5 stabilisce le misure educative e didattiche e recita quanto segue:

Comma 1 – Gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica nel corso dei cicli di istruzione e formazione e negli studi universitari.

Comma 2 – Agli studenti con DSA, le istituzioni scolastiche, a valere sulle risorse specifiche e disponibili a legislazione vigente iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, garantiscono: 

· l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari dei soggetti, quali il bilinguismo, che adotti una metodologia e una strategia adeguate;

· l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere;

· per l’insegnamento delle lingue straniere, l’uso di strumenti compensativi che favoriscano la comunicazione verbale e che assicurino ritmi graduali di apprendimento, prevedendo anche, ove risulti utile, la possibilità dell’esonero.

Comma 3 – Le misure di cui al comma due devono essere sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutare l’efficacia e il raggiungimento degli obiettivi.

Comma 4 – Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica e università, adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato e di ammissione all’università nonché gli esami universitari.

Indagini conoscitive (screening) per l’eventuale diagnosi precoce del disturbo saranno avviate in ogni classe su tutti gli studenti normodotati di ogni ordine a cura dello staff docente in collaborazione con esperti del settore.

VALUTAZIONE

Le modalità valutative

La valutazione è una dimensione costante e fondamentale del processo di insegnamento-apprendimento. Comporta l’attribuzione di voti e giudizi, finali e in itinere, per certificare dal punto di vista istituzionale la qualità del percorso didattico, sulla base dell’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze e dei livelli di impegno e partecipazione mostrati da ogni alunno. Le modalità, presentate in modo sintetico a seguire, contribuiscono alla formazione permanente della persona e giocano un ruolo di primaria importanza nell’orientare ogni alunno. 

Valutazione sommativa e certificativa

Di norma avviene al termine di fasi periodiche dell’attività didattica ed ha lo scopo di accertare il livello di padronanza di abilità e conoscenze. Permette di verificare e attribuire valore a ciò che l’alunno sa e definisce che cosa concretamente sa fare con ciò che sa.

Valutazione formativa 

L’oggetto di questo tipo di valutazione non è costituito solo da prestazioni in momenti determinati, ma dal processo complessivo, dalla registrazione dei progressi fatti, dai fattori meta cognitivi che entrano in gioco, dai livelli motivazionali e socio-affettivi, dalla riflessione sui fattori che ostacolano la sicurezza nelle prestazioni.

Ha lo scopo di raccogliere informazioni importanti che permettano ai docenti di rivedere la programmazione didattico - educativa e di apportare i necessari adeguamenti al fine di personalizzare il più possibile gli interventi didattici.

Promuove atteggiamenti di fiducia e autostima degli alunni, stimolandoli ad un costante miglioramento attraverso l’attenzione alle personali strategie di apprendimento. Si avvale di molteplici strumenti rilevativi: oltre le prove strutturate o semi strutturate, si serve di prove tradizionali aperte (scritte e orali), di osservazioni sistematiche, di colloqui individuali o sviluppati in setting di gruppo. Il punto di vista è culturale o educativo in quanto: 

· considera come influenti gli aspetti psicologici e sociali della valutazione; 

· investe la natura profonda del rapporto fra docente e discente;

· implica forti ripercussioni sulla dimensione di personalità dell’allievo, sul suo rapporto con il mondo, sulle riflessioni sull’autovalutazione e sulle scelte di orientamento. 
Fasi della valutazione
Il percorso di valutazione viene declinato in quattro fasi che coinvolgono i docenti delle singole discipline, il Consiglio di classe ed il Collegio dei docenti:

1° FASE: costituita dalla diagnosi iniziale e viene effettuata dal singolo docente di ciascuna disciplina attraverso prove di ingresso comuni e osservazione in classe. 
2° FASE: costituita dalla valutazione del docente, attraverso un’analisi del percorso complessivo dell’allievo che terrà conto tra l’altro, di:

· livello di partenza

· atteggiamento nei confronti della disciplina

· metodo di studio

· costanza e produttività

· collaborazione e cooperazione

· consapevolezza ed autonomia di pensiero (scuola secondaria)

Relativamente al numero minimo di verifiche scritte proposte per ciascun quadrimestre, il Collegio ha stabilito:

	
	TRIMESTRE
Numero minimo verifiche
	PENTAMESTRE
Numero minimo verifiche

	VERIFICHE SCRITTE
	2
	2


3° FASE: costituita dalla valutazione complessiva del consiglio di classe, dove accanto al giudizio proposto dal docente curriculare, intervengono altri elementi utili a completare la valutazione complessiva e a stendere il giudizio finale, che sarà poi riportato sul documento di valutazione. La valutazione complessiva è espressa con notazione numerica, in decimi, di norma non inferiore al 4. 

I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti incaricati dell’insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica, partecipano alla valutazione degli alunni che si avvolgono dei suddetti insegnamenti.

La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto.

Sono oggetto di valutazione le attività svolte nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione”; la  loro valutazione trova espressione nel complessivo voto delle discipline dell'area storico-geografica. ai sensi dell'articolo I della legge n, 169/2008.
Per l'insegnamento della religione cattolica, viene redatta a cura del docente e comunicata alla famiglia, per gli alunni che di esso si sono avvalsi, una speciale nota, da consegnare unitamente alla scheda o alla pagella scolastica, riguardante l'interesse con il quale l'alunno segue l'insegnamento e il profitto che ne ritrae. Per le attività alternative, per gli alunni che se ne avvalgono, è resa una nota distinta con giudizio sintetico sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti.

Il consiglio di classe, quindi, esprimerà un giudizio sulla proposta valutativa di ogni singolo docente, tenendo fermi i criteri valutativi che possono essere sintetizzati nei seguenti punti:

· proposta del docente

· livello di partenza e percorso di sviluppo 

· impegno e produttività

· capacità di orientarsi in ambito disciplinare ed acquisizione di un personale progetto curricolare

· risultati di apprendimento.

4° FASE: costituita dalla certificazione delle competenze come atto conclusivo della valutazione e stabilisce quindi il livello di competenze raggiunte dall’alunno nei diversi ambiti previsti dalla vigente normativa al termine della scuola primaria ed alla fine del primo ciclo di istruzione.

Modalità di comunicazione della valutazione alle famiglie

· colloqui individuali

· invio a casa di compiti corretti/verifiche 

· eventuali comunicazioni inviate ai genitori (e-mail, note, lettere)

La scuola si deve fare carico di assicurare alle famiglie una tempestiva informazione sul processo di apprendimento e la valutazione dei propri figli nel pieno rispetto delle norme vigenti sulla privacy. 

VALUTAZIONE ALLIEVI DIVERSAMENTE ABILI

Nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche o sensoriali non si procede normalmente a valutazioni differenziate, la valutazione segue gli stessi criteri utilizzati per la classe adottando strategie varie e tempi più lunghi. Per gli alunni in situazione di handicap psichico grave, adeguatamente differenziata, la valutazione terrà conto degli obiettivi prefissati nel Piano Educativo Individualizzato (PEI).
Tale valutazione ha valore legale al fine della prosecuzione degli studi e viene fatta menzione in calce alla scheda di valutazione o alla pagella (art. 15 Ordinanza ministeriale 21 maggio 2001, n. 90). 
Ai fini della valutazione di primo quadrimestre e finale si specifica  che:

· per gli allievi diversamente abili che seguono la programmazione curriculare saranno applicati gli stessi criteri stabiliti per il resto della classe: interesse, partecipazione, impegno nello studio, livelli di partenza, situazioni socio-culturali svantaggiate ed eventuali vincoli che in itinere abbiano potuto influenzare il profitto dell’allievo/a.

· per gli allievi diversamente abili che seguono una programmazione differenziata saranno valutati i risultati dell’apprendimento con l’attribuzione di giudizi o di voti relativi esclusivamente allo svolgimento della programmazione differenziata, in particolare si terrà conto dei tempi di apprendimento, del livello di abilità che l’allievo dimostrerà durante le esercitazioni pratiche, del grado di partecipazione, di impegno e di buona volontà profusi durante le attività in classe e del grado di rispetto delle regole.

· per gli allievi con disabilità uditiva lieve le verifiche orali saranno effettuate nei limiti delle capacità espressive di ciascuno ed in ogni caso tenendo conto delle loro atipiche caratteristiche verbali (si veda la griglia di misurazione e valutazione predisposta dal Dipartimento).

· per gli allievi con disabilità uditiva medio/grave le verifiche orali non saranno oggetto di valutazione e saranno integralmente sostituite da prove scritte.

· VALUTAZIONE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

CONOSCENZE E ABILITA’ PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI TRAGUARDI DELLE COMPETENZE

	Descrittori di livello

Scuola Primaria e Secondaria di 1° Grado

	

	Descrittori di livello in riferimento a: Conoscenze
	Livello
	Voto

	· Conoscenze complete, organiche, particolarmente approfondite
	Eccellente
	10

	· Conoscenze ampie, complete e approfondite
	Ottimo
	9

	· Conoscenze sicure, complete e integrate con qualche apporto personale
	Distinto
	8

	· Conoscenze generalmente complete e sicure
	Buono
	7

	· Conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari più significativi
	Sufficiente
	6

	· Conoscenze generiche e parziali
	Mediocre
	5

	· Conoscenze frammentarie e incomplete
	Insufficiente
	4

	· Conoscenze errate o minime dei contenuti basilari. Mancata risposta o risposta priva di significato 
	Gravemente insufficiente
	3


	Descrittori di livello

Scuola Primaria e Secondaria di 1° Grado

	

	Descrittori di livello in riferimento a: Abilità
	Livello
	Voto

	· Costruttiva organizzazione del lavoro. Ottima capacità di comprensione e di analisi, corretta ed efficace applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione fluida e ben articolata, con uso di terminologia varia e linguaggio specifico appropriato. Autonomia di sintesi, di organizzazione e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici e originali.
	Eccellente
	10

	· Sicura organizzazione del lavoro. Apprezzabile capacità di comprensione e di analisi, efficace applicazione di concetti, regole e procedure anche in situazioni nuove. Esposizione chiara e ben articolata, con uso di terminologia varia e linguaggio specifico appropriato. Autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici.
	Ottimo
	9

	· Precisa organizzazione del lavoro. Buona capacità di comprensione, di analisi e di applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione chiara, con uso di terminologia varia e linguaggio specifico appropriato, autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite.
	Distinto
	8

	· Buona organizzazione del lavoro. Adeguata capacità di comprensione e di analisi, discreta applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione chiara e sostanzialmente corretta con uso di terminologia appropriata, autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite.
	Buono
	7

	· Sufficiente autonomia nell'organizzazione del lavoro. Elementare, ma pertinente capacità di comprensione e di analisi, accettabile e generalmente corretta applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione semplificata, con lessico povero ma appropriato, modesta rielaborazione delle conoscenze acquisite.
	Sufficiente
	6

	· Difficoltà nell'organizzazione del lavoro. Limitata capacità di applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione non sempre lineare e coerente, scarsa autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite.
	Mediocre
	5

	· Notevoli difficoltà nell’organizzazione del lavoro. Stentata capacità di applicazione di concetti, regole e procedure. Esposizione superficiale e carente, povertà lessicale con utilizzo di termini ripetitivi e generici non appropriati ai linguaggi delle singole discipline.
	Insufficiente
	4

	· Disorganizzazione nel lavoro. Errata o mancata applicazione di concetti, regole e procedure, esposizione confusa ed approssimativa. 
	Gravemente insufficiente
	3


· VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

La valutazione del comportamento degli alunni di scuola secondaria è espressa in forma di giudizio sintetico,  si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, tenendo conto di quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, dal Patto educativo di corresponsabilità e dai regolamenti approvati dalla istituzione scolastica;  esso è articolato negli indicatori ottimo, distinto, buono, discreto, sufficiente, insufficiente in corrispondenza dei quali vi sono livelli di riferimento individuati dalla seguente tabella: 

	Valutazione del comportamento 



	Giudizio
	Livello di riferimento

	OTTIMO
	COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui)

· Si rapporta con compagni e adulti correttamente aiutando in modo costruttivo i compagni in difficoltà.

· Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è disponibile al confronto.

· Partecipa attivamente a tutte le attività di gruppo proposte apportando il proprio contributo. 

· Conosce e rispetta sempre e consapevolmente i diversi punti di vista e ruoli altrui.

· Assume un atteggiamento propositivo e collabora con docenti e compagni in modo efficace.

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE

(assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole)

· Frequenta con regolarità le lezioni.

· Assolve in modo attivo e responsabile gli obblighi scolastici.

· Porta a termine i lavori assegnati in modo pertinente e preciso rispettando i tempi

· Rispetta tutte le regole previste dal Regolamento d’Istituto.

· Ha pienamente interiorizzato le regole della convivenza democratica. 

· Non ha mai avuto richiami o note disciplinari.

· Partecipa con assiduità a tutte le attività didattiche 

· Ha ordine e cura del materiale proprio ed altrui; rispetta sempre l'ambiente scolastico.

· Rispetta i tempi della vita scolastica (ricreazione, pause, consegna delle giustificazioni delle assenze).

	DISTINTO
	COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui)

· Si rapporta con compagni e adulti correttamente aiutando i compagni in difficoltà.

· Gestisce in modo positivo la conflittualità ed è quasi sempre disponibile al confronto.

· Partecipa a tutte le attività di gruppo proposte apportando il proprio contributo. 

· Conosce e rispetta sempre i diversi punti di vista e ruoli altrui.

· Assume un atteggiamento collaborativo con docenti e compagni in modo efficace.

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE

(assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole)

· Frequenta con regolarità le lezioni.

· Assolve in modo regolare e responsabile gli obblighi scolastici.

· Porta a termine i lavori assegnati in modo pertinente rispettando i tempi.

· Rispetta le regole previste dal Regolamento d’Istituto.

· Ha pienamente interiorizzato le regole della convivenza democratica. 

· Non ha mai avuto richiami o note disciplinari.

· Partecipa con assiduità a tutte le attività didattiche.

· Ha ordine e cura del materiale proprio ed altrui; rispetta  l'ambiente scolastico.

· Rispetta i tempi della vita scolastica (ricreazione, pause, consegna delle giustificazioni delle assenze).

	BUONO
	COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui)

· Si rapporta con compagni e adulti aiutando i compagni in difficoltà.

· Gestisce la conflittualità ed è quasi sempre disponibile al confronto.

· Partecipa con interesse alle attività di gruppo  proposte.

· Conosce e rispetta i diversi punti di vista e ruoli altrui.

· Assume un atteggiamento collaborativo con docenti e compagni.

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE

(assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole)

· Frequenta con discreta   costanza le lezioni.

· Assolve in modo regolare e abbastanza responsabile gli obblighi scolastici.

· Porta a termine i lavori assegnati rispettando i tempi.

· Rispetta le regole previste dal Regolamento d’Istituto.

· Ha interiorizzato le regole della convivenza democratica. 

· Non ha mai avuto note disciplinari.

· Partecipa regolarmente a tutte le attività didattiche.

· Ha ordine e cura del materiale proprio; rispetta  l'ambiente scolastico.

· Rispetta quasi sempre tempi della vita scolastica (ricreazione, pause, consegna delle giustificazioni delle assenze).

	SUFFICIENTE
	COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui)

· Si rapporta con qualche difficoltà con compagni e adulti. 

· Opportunamente guidato gestisce la conflittualità.

· Partecipa con interesse discontinuo alle attività di gruppo proposte. 

· Non sempre rispetta  i diversi punti di vista e ruoli altrui.

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE

(assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole)

· Frequenta con discontinuità le lezioni.

· Assolve in modo non sempre  regolare gli obblighi scolastici.

· Solo se seguito porta a termine i lavori assegnati 

· Non sempre rispetta le regole previste dal Regolamento d’Istituto.

· Ha solo in parte interiorizzato le regole della convivenza democratica.. 

· Ha  avuto richiami o note disciplinari

· Partecipa in modo discontinuo alle attività didattiche.. 

· Non sempre ha cura del materiale proprio e dell'ambiente scolastico.

· Non sempre rispetta i tempi della vita scolastica (ricreazione, pause, consegna delle giustificazioni delle assenze).

	INSUFFICIENTE
	COLLABORARE E PARTECIPARE 

(interazione nel gruppo, disponibilità al confronto e rispetto dei diritti altrui)

· Si rapporta con difficoltà con compagni e adulti. 

· Non sa gestire la conflittualità. 

· Partecipa con scarso interesse alle attività di gruppo proposte. 

· Non rispetta  i diversi punti di vista e ruoli altrui.

AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE

(assolvere gli obblighi scolastici e rispettare le regole)

· Frequenta saltuariamente  le lezioni.

· Assolve in modo irregolare gli obblighi scolastici.

· Non porta a termine i lavori assegnati.

· Non rispetta le regole previste dal Regolamento d’Istituto.

· Non ha interiorizzato le regole della convivenza democratica. 

· Ha  avuto richiami e sanzioni disciplinari.

· Partecipa in modo estremamente discontinuo alle attività didattiche. 

· Non ha cura del materiale proprio e dell'ambiente scolastico.

· Non rispetta i tempi della vita scolastica (ricreazione, pause, consegna delle giustificazioni delle assenze).


Per gli allievi diversamente abili che seguono una programmazione differenziata i livelli per la valutazione saranno concordati, unitamente alla programmazione didattica individualizzata, dal Consiglio di classe

SECONDA PARTE: SPECIFICA

SITUAZIONE DI PARTENZA: composizione della classe
	Classe verticale
	numero

	Alunni/e iscritti
	

	Alunni/e frequentanti
	

	Alunni/e diversabili
	

	Alunni/e DSA
	

	Totale
	


	CONSIDERAZIONI DEL CDC: 

	Fascia
	
	Voto
	ALUNNI

	1
	Del primo gruppo fanno parte quegli alunni che mostrano il possesso di conoscenze  e competenze approfondite, metodo di studio e di lavoro  efficace e proficuo, piena autonomia organizzativa e rilevanti capacità logico - espressive ed operative.  Sono capaci di osservare e descrivere la realtà, posseggono ottime capacità logiche; riescono ad organizzare il proprio lavoro in maniera autonoma e le loro produzioni dimostrano capacità di riflessioni critiche e personali. 
	9
	

	2


	Del secondo gruppo fanno parte quegli alunni che si impegnano partecipando attivamente al lavoro didattico - educativo, esprimendosi con chiarezza e compostezza. Nel corso dell’anno scolastico dovranno rendere più funzionale il metodo di studio sviluppando ed affinando le loro competenze.
	8
	

	2

3


	Del terzo gruppo fanno parte quegli alunni che, essendo dotati di discrete capacità logico - intuitive e di buona volontà, posseggono un metodo di studio abbastanza autonomo e la loro produzione sia verbale che scritta risulta organica. 
	7
7
	

	4


	Appartengono al quarto  gruppo quegli alunni che, pur dotati di accettabili capacità di comprensione e osservazione, non si applicano con costanza, non posseggono un metodo di studio adeguato, la produzione scritta e orale è spesso stentata e frammentaria. 
	6-5


	


	EVENTUALI ULTERIORI OSSERVAZIONI: 



INTERVENTI EFFETTUATI:

	LIVELLO AVANZATO:

	Potenziamento delle abilità mediante partecipazione a bandi, gare e progetti laddove attivati nel P.T.O.F.



	LIVELLO INTERMEDIO:

	Potenziamento delle abilità mediante partecipazione a bandi, gare e progetti laddove attivati nel P.T.O.F.

	LIVELLO BASE:

	Innalzamento della soglia attraverso interventi individualizzati svolti in classe o in piccoli gruppi.



	LIVELLO CARENTE/ INSUFFICIENTE/SCARSO:

	Segnalazione alle FF.SS. preposte e avviamento di corsi e sportelli di recupero disciplinare.




IL CONSIGLIO DI CLASSE

	disciplina
	firma

	LETTERE
	

	SC. MATEMATICHE
	

	INGLESE 
	

	FRANCESE
	

	TECNOLOGIA
	

	MUSICA
	

	ARTE E IMMAGINE
	

	SCIENZE MOTORIE
	

	RELIGIONE
	

	SOSTEGNO
	


Il presente documento, sottoscritto dal CDC, va consegnato al Capo Dipartimento disciplinare (in formato elettronico) e una copia cartacea tenuta agli atti del registro personale.[image: image1.emf] 
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